
 
 

«Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto» 

Dal Vangelo secondo Matteo (28,1-10): 
Dopo il sabato, all’alba del primo giorno 
della settimana, Maria di Màgdala e l’altra 
Maria andarono a visitare la tomba. Ed 
ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del 
Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, 
rotolò la pietra e si pose a sedere su di 
essa. Il suo aspetto era come folgore e il 
suo vestito bianco come neve. Per lo 
spavento che ebbero di lui, le guardie 
furono scosse e rimasero come 
morte. L’angelo disse alle donne: «Voi non 
abbiate paura! So che cercate Gesù, il 
crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come 

aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, 
andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi 
precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto». 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne 
corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro 
incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli 
abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non 
temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là 
mi vedranno». 

========================== 

Meditiamo: La Pasqua è arrivata a noi attraverso gli occhi e la fede delle donne che 

avevano seguito Gesù in un'alba ricca di sorprese, di corse, di paure. Un angelo scese dal 

cielo e fece rotolate la pietra e disse: “Gesù, non è qui!” Vi precede in Galilea, là dove 

tutto è cominciato e dove tutto può ancora ricominciare. L'angelo incalza: ripartite, vi 

aspetta. La risurrezione di Gesù è una assoluta novità rispetto ai miracoli di risurrezione 

di cui parla il Vangelo. Per Lazzaro si era trattato di un ritorno alla vita di prima, quasi un 

cammino all'indietro. Quella di Gesù invece è un cammino in avanti, che entra in una 

dimensione nuova, capofila della lunga migrazione dell'umanità verso la vita di Dio. Una 

vita coraggiosa di porsi davanti al potere religioso e politico, di morire perdonando e 

affidandosi.  



 

La Pasqua è la festa della nostra speranza 

 “Cristo è risorto, apriamoci alla 
speranza“: oggi c’è tanto bisogno di 
speranza. 
In Pietro dopo la morte di Gesù 
sicuramente c’era il dubbio, 
accompagnato da tanti pensieri 
negativi: la tristezza per la morte del 
Maestro amato e la delusione per 
averlo rinnegato tre volte durante la 
Passione“. Eppure Pietro è l’unico 
Apostolo che, ascoltata la 
testimonianza delle donne, pur non 

credendo a questa, si alza e corre verso il sepolcro. 
Pietro “non rimase seduto a pensare, non restò chiuso in casa come 
gli altri. Non si lasciò intrappolare dall’atmosfera cupa di quei giorni, 
né travolgere dai suoi dubbi, non si fece assorbire dai rimorsi dalla 
paura e dalle chiacchiere continue che non portano a nulla. Cercò 
Gesù, non se stesso“. Questo è l’inizio della “risurrezione di Pietro, la 
risurrezione del suo cuore. Senza cedere alla tristezza e all’oscurità, 
ha dato spazio alla voce della speranza: ha lasciato che la luce di Dio 
gli entrasse nel cuore, senza soffocarla“. 
Alla stessa risurrezione è chiamato ogni cristiano, in ogni tempo e in 
ogni luogo: l’Angelo che dice alle donne «Perché cercate tra i morti 
colui che è vivo?» parla ad ognuno di noi e ci dice che “non possiamo 
trovare la vita restando tristi e senza speranza e rimanendo 
imprigionati in noi stessi“. In questa Vigilia di Pasqua, dunque, 
“apriamo al Signore i nostri sepolcri sigillati – ognuno di noi li conosce 
– perché Gesù entri e dia vita; portiamo a Lui le pietre dei rancori e i 
macigni del passato, i pesanti massi delle debolezze e delle cadute. 
Egli desidera venire e prenderci per mano, per trarci fuori 
dall’angoscia“. 
La risurrezione di ogni cristiano inizia oggi, facendo rotolare via la 
prima pietra che ci chiude in noi stessi: “la mancanza di 
speranza“: “che il Signore ci liberi da questa terribile trappola, 
dall’essere cristiani senza speranza, che vivono come se il Signore 
non fosse risorto e il centro della vita fossero i nostri problemi“. Nella 
vita di ogni cristiano ci saranno sempre problemi, perché Gesù non è 
venuto a spazzare via i problemi con incantesimi: proprio la Passione 
di Cristo ci insegna che Dio non “elimina il male con la bacchetta 
magica, ma infonde la vera forza della vita, che non è l’assenza di 
problemi, ma la certezza di essere amati e perdonati sempre da 
Cristo, che per noi ha vinto il peccato, la morte e la paura“. 

 



 

 

 

 

 

 
 

 



COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 

 

 

 

 

 

Sara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I bambini e le bambine di 4°   

in visita alle cappelle di San Vivaldo  

    

 

 

RICORDANDO 
Sabato 8, ore 22,30 Veglia Pasquale 

Domenica 9, ore 11,30 Pasqua di Resurrezione 

Lunedì 10, ore 11,30 Lunedì dell’Angelo  

Martedì 11, ore 16 Deff. Filomena e Giovanni Faustino 

Mercoledì 12, ore 16 Deff. Pietro e Bruno Faustino 

Giovedì 13, ore 16 Deff. Mario Iozzi e Concetta 

Venerdì 14, ore 16  

Sabato 15, ore 18 Deff. Emilio e Maria Buti 
 

Dal lunedì al venerdì l’orario della Messa è alle 16. 
Dopo la Messa: recita del Santo Rosario 

Durante la Messa  
di stasera, sabato,  
e di domani,  
domenica di Pasqua, 
verranno benedette  
le uova, simbolo  
della vita che rinasce. 

INCONTRI DI CATECHISMO 

Sabato 15 a Sant’Antonio: 

celebrazione del Sacramento 

della Riconciliazione con i 

bambini/e di 4° elementare; 

sempre sabato 15 i ragazzi/e di 

3° media incontreranno don 

Valentino e i responsabili della 

Caritas di Santa Maria della 

Marca di Castelfiorentino  

 

“Raccontaci Maria, chi hai 
visto nella via? La tomba del 
Cristo vivente, la gloria del 
Cristo risorto, e gli angeli suoi 
testimoni, il sudario e le sue vesti. 
Sì, ne siamo certi: Cristo, mia 
speranza, è veramente risorto” 
(Dalla Sequenza pasquale) 


